
 

COMUNE DI PIEVEPELAGO 
Provincia di Modena 

Piazza Vittorio Veneto 16 41027 Pievepelago (Modena) 
Fax 0536-72025 P.Iva 00632850368 

 

 
 

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, PER SOLI ESAMI, PER L A COPERTURA DI 1 (UN) 
POSTO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO (36 ore settima nali) AL PROFILO 
PROFESSIONALE ISTRUTTORE TECNICO- AREA DEGLI ISTRUT TORI - DA 
ASSEGNARE ALL’AREA TECNICA DEL COMUNE DI PIEVEPELAG O. 

 
LA RESPONSABILE DELL’AREA AMM.VA 

VISTI: 
- il T.U.E.L. approvato con decreto legislativo nr. 267/2000 e ss.mm.; 
- il D.lgs. 165/2001 e ss.mm.; 
- il DPR 487/1994 come da ultimo modificato con DPR 16-06-2023 nr. 82; 
- il D.lgs.66/2010 art. 1014 commi 3 e 4 e art. 678 comma 9 
- la L.125/1991; 
- il D.lgs 193/2006; 
- i vigenti CCNL del Comparto funzioni locali; 
- il D.P.R. 445/2000; 
- La legge 104/1992; 
- Il D.lgs 196/2003 e il regolamento 27-04-2016 nr. 2016/679/UE; 
- Il regolamento per l’accesso all’impiego approvato con deliberazione G.C. 

nr. 12 del 11-03-2024 e G.C. 38 del 18-05-2024; 
- La deliberazione G.C. nr. 89 del 03-09-2026 di definizione criteri procedura 

concorsuale; 
 

RICHIAMATE: 
 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 27-03-2026 “APPROVAZIONE DEL 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2026-2028” 
nell’ambito del quale è ricompreso il Piano Triennale del Personale 2026-2028, che 
prevede la copertura di 1 (UNO) posto al profilo professionale di Istruttore Tecnico (Area 
degli Istruttori – ex categoria C), da assegnare al Servizio Edilizia ed Urbanistica; 

- la determina del responsabile dell’area ammva nr. 367 del 26.09.2026 di 
approvazione del presente bando di concorso; 

- la comunicazione ai sensi dell’art. 34 bis del D.lgs. 165/2001 prot. Nr. 6051 del 29-08-
2026: indirizzata all’Agenzia Regionale per il lavoro dell’Emilia Romagna; 

- la comunicazione proveniente dall’Agenzia Regionale per il lavoro (prot. n. 6133 del  
01.09.2026) con la quale   veniva comunicato che  è stata verificata l’assenza negli 
elenchi, di cui agli art. 34 e 34 bis del D.Lgs 165/2001, di personale avente pari qualifica 
a quella richiesta;



- CONSIDERATO che come già evidenziato nella sottosezione del PIAO ai sensi dell’art. 
3 comma 8 del D.L. 56/2019, e nella deliberazione G.C. nr. 89 del 03-09-2026 per motivi 
di celerità si è scelto di non avviare la procedura di mobilità ex art. 30 TUPI; 

 
RENDE NOTO 

 
che è indetta selezione pubblica, per soli esami, per la copertura di n. 1 (uno) posto di 
ISTRUTTORE TECNICO da assegnare all’area tecnica del Comune di Pievepelago a tempo 
indeterminato e pieno – 36 ore settimanali -, AREA DEGLI ISTRUTTORI (EX. CAT. C) del 
Comparto Funzioni Locali all’Area Tecnica del Comune di Pievepelago; 
Qualora vi siano particolari esigenze di pubblico interesse o sopravvengano impedimenti 
normativi o di natura finanziaria alla copertura del posto, è riconosciuta al Responsabile 
dell’area amministrativa la facoltà, mediante provvedimento motivato, di revocare il bando 
in qualsiasi momento del procedimento di selezione; 

 
Sul posto messo a concorso: 

 
-   Ai sensi dell’art.11 del D.lgs. 8/2014 e dell’art. 678, comma 9 del D.lgs.66/2010, con 

la presente selezione si determina una frazione di riserva di posto a favore dei 
volontari delle forze armate che verrà cumulata ad altre frazioni che si dovessero 
verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione . 

- Ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 40 del 06/03/2017 con la presente selezione si 
determina una frazione di riserva, pari al 15%, a favore dei volontari che hanno concluso 
il servizio civile universale senza demerito, che verrà cumulata ad altre frazioni già 
verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione. 

 
Valgono a parità di punteggio i titoli di preferenza riportati nel bando di concorso. 

 
  Equilibrio di Genere 

Al fine di garantire l’equilibrio di genere, si evidenzia che al 31/12/2025, erano presenti, 
presso il Comune di Pievepelago nr. 5 istruttori – Area degli istruttori (Ex cat. C.) – due di 
genere maschile e tre di genere femminile; 

 
RUOLO E MANSIONI: 
La figura professionale ricercata verrà assunta dal Comune di Pievepelago nell’ambito 
dell’area tecnica – ufficio edilizia/urbanistica. 

Questo profilo contribuisce anche alla realizzazione di attività analisi, istruttoria, 
valutazione tecnica e manutenzione nell’ambito di progetti, servizi e attività.  
La posizione lavorativa da ricoprire si occupa, in particolare, delle attività elencate di 
seguito a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• attività di istruzione, predisposizione e redazione di atti e documenti riferiti 
all’Urbanistica, all’Edilizia Privata, all’ambiente, alla gestione del Patrimonio dell’Ente, 
comportanti un significativo grado di complessità; 
• attività di analisi, studio e ricerca, con riferimento ai settori di competenza; 

• attività di elaborazione, in collaborazione con altre professionalità, di piani e/o varianti 
urbanistiche; 

• accertamenti, verifiche, controlli funzionali di lavori, costruzioni, impianti, cantieri. 
Restano comunque esigibili, se e in quanto professionalmente equivalenti, le mansioni 
ascrivibili all’Area degli Istruttori (ex. Cat. C), cui fa riferimento l’assunzione prevista nel 



presente bando, di cui alle declaratorie riportate all’interno del CCNL vigente;  

• Sono altresì richieste le seguenti competenze trasversali che si ritengono maggiormente 
strategiche (c.d. soft Skills): 

competenze comunicative e relazionali: comunicazione interpersonale, lavoro di 
gruppo, competenze relazionali continue con il responsabile della posizione 
organizzativa dell’area di competenza. 

• supporto alla progettazione, gestione, monitoraggio e controllo di interventi tecnici; 

• supportare le attività tecniche e amministrative connesse alla protezione civile, alla 
difesa del suolo, al rischio idraulico e idrogeologico; 

• predisposizione di elaborati e documentazione tecnica; 

• curare l'istruttoria dei procedimenti di competenza, inclusi quelli relativi alle 
autorizzazioni idrauliche, verificare il rispetto delle prescrizioni e delle normative di 
settore e segnalare eventuali criticità ai responsabili competenti.  

• cura delle relazioni sia interne, di natura negoziale e complessa, gestite anche tra 
strutture diverse da quella di appartenenza, sia esterne (con altre istituzioni), di tipo 
diretto, anche con rappresentanza istituzionale, sia intrattenute direttamente con gli 
utenti, anche a tipologia complessa e negoziale; 

 
A questa figura spettano, altresì, le mansioni previste dalla Legge, dallo Statuto, dai 
Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, e dal Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro vigente, nonché mansioni specifiche, attinenti al profilo. 
 
Trattamento Economico 
 
Alla persona assunta si applica il trattamento economico previsto dal CCNL del Comparto 
Funzioni Locali vigente alla data di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro per l’Area 
“Istruttori”, integrato con quanto previsto dal Contratto Collettivo Decentrato Integrativo della 
Regione Emilia-Romagna (CCDI). 

 
 

Per l’ammissione alla selezione sono richiesti i seguenti titoli/requisiti: 
 

A) REQUISITI FORMATIVI – TITOLI DI STUDIO 

 
1) Titolo di studio: possesso (requisito minimo obbligatorio pena esclusione) del  
seguente titolo di studio: 
 

I candidati dovranno aver conseguito: 

• un Diploma di scuola secondaria di secondo grado di durata quinquennale (Diploma 
di maturità), presso Istituti Tecnici a indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio 
(CAT), oppure un Diploma di istruzione secondaria di secondo grado previgente, 
equiparato o equipollente, rilasciato nel medesimo ambito di riferimento (Diploma di 
Geometra o di istituto tecnico industriale ind. edilizia). 

• può essere ammesso alla selezione un candidato non in possesso del Diploma di 
geometra (vecchio ordinamento) ora Tecnico Costruzioni, Ambiente e Territorio, 
purché sia in possesso di uno dei sottoelencati titoli di studio:  

• diploma di Laurea in Architettura o Ingegneria Civile o Ingegneria Edile o Ingegneria 
edile architettura o laurea a indirizzo per l'Ambiente e il territorio o laurea in 



Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale o Laurea in Pianificazione 
territoriale ed urbanistica (vecchio ordinamento); 

• Laurea Triennale DM n.509/99 classe 04 (Scienze dell'architettura e dell'Ingegneria 
edile), classe 07 (Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale) 
e classe 08 (Ingegneria civile e ambientale); 

• Laurea Triennale DM n. 270/2004 classe L-17 (Scienze dell'Architettura), classe L-23 
(Scienze e Tecniche dell'edilizia), classe L-21 (Scienze della pianificazione 
territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale) e classe L-7 (Ingegneria civile e 
ambientale); 

• Laurea Specialistica DM n.509/99, classe 3/S (Architettura del paesaggio) classe 4/S 
(Architettura e ingegneria edile), classe 28/S (ingegneria civile), classe 38/S 
(Ingegneria per l'ambiente e il territorio) e classe 54/S (Pianificazione territoriale 
urbanistica e ambientale); 

• Laurea Magistrale DM n. 270/2004 classe LM -03 (Architettura del paesaggio), LM-
04 (Architettura e ingegneria edile architettura), classe LM-23 (Ingegneria civile), 
classe LM-24 (Ingegneria dei sistemi edilizi), classe LM-26 (Ingegneria della 
sicurezza), classe LM-35 (ingegneria per l'ambiente e il territorio) e classe LM-48 
(Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale; 

 
Eventuali titoli riconosciuti equipollenti dal ministero dell’istruzione devono essere elencati 
con citazione del relativo decreto a cura del candidato in sede di presentazione della 
domanda e di indicazione del titolo. 
Per i candidati cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea o di Paesi terzi o per 
i titoli stranieri, la verifica dell’equivalenza del titolo di studio posseduto avrà luogo ai sensi 
dell’art. 38, comma 3, del D. Lgs. 165/2001. 
Nel caso in cui il titolo di studio sia stato acquisito all’estero e non sia ancora stato 
riconosciuto in Italia con una procedura formale, è necessario richiedere l’equivalenza dello 
stesso, ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165/2001, al fine della partecipazione alla presente 
selezione. Il modulo di richiesta e le relative istruzioni sono disponibili collegandosi al sito 
del Dipartimento della Funzione Pubblica: http://www.funzionepubblica.gov.it/it/il-
dipartimento/documentazione/ 

 
 

B) REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 
 

    Per l'ammissione alla selezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

- Cittadinanza italiana.  

Tale requisito non è richiesto per coloro che sono equiparati dalla legge ai cittadini 
italiani (es. cittadini della Repubblica di San Marino e della Città del Vaticano); possono 
partecipare al concorso i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e i loro 
familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente e i cittadini di Paesi terzi che siano 
titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 38, 
D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.). I cittadini non italiani devono godere dei diritti civili e politici 
negli stati di appartenenza o provenienza (fatta eccezione per i titolari di status di 
rifugiato o di protezione sussidiaria), possedere (ad eccezione della cittadinanza) tutti i 
requisiti previsti dal bando per i cittadini della repubblica e una adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 

- età non inferiore ad anni diciotto compiuti e non superiore all’età di collocamento a 
riposo d’ufficio del dipendente comunale; 

- idoneità psicofisica, assoluta ed incondizionata, allo svolgimento di tutte le mansioni 
proprie del profilo professionale ricercato; 

 



Si precisa che ai sensi dell’art. 1 della L. 120/1991 la condizione di privo della vista 
comporta inidoneità specifica in considerazione delle mansioni attinenti al profilo 
professionale del posto di cui trattasi, che prevedono, tra l’altro, l’inserimento al computer 
di dati contenuti in documenti cartacei. 
 
- non essere esclusi dall’elettorato politico attivo; 

- non essere stati licenziati da una Pubblica Amministrazione ad esito di procedimento 
disciplinare; 

- non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 
Amministrazione o non essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale ai sensi 
dell'art. 127, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. n. 3/1957; 

- essere immune da condanne penali che, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e/o 
del vigente C.C.N.L., precludano l’assunzione all’impiego presso gli Enti Locali; 

- per chi è soggetto all'obbligo di leva, essere in posizione regolare nei confronti di tale 
obbligo; 

- conoscenza dei principali programmi informatici per l’automazione d’ufficio (word, 
Excel, posta elettronica, tecnologie di navigazione internet); 

- conoscenza della lingua inglese; 
- possesso della patente di guida di categoria B. 

 
Si precisa che: 
 
- tutti i requisiti (di studio, professionali e generali) devono essere posseduti alla data di   

  scadenza del termine stabilito per la presentazione della candidatura 
- il mancato possesso dei requisiti di cui alle lett.   A) e B) sono causa di 

esclusione dalla presente procedura selettiva; 

 
  Titoli di precedenza e preferenza 

Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che fanno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima 
del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine: 

a) Riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle categorie di cui alla legge 
12/03/1999 n. 68, o equiparate; 

b) Riserva di posti ai sensi degli articoli 1014 e 678 del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al D.Lgs. 15/03/2010 n. 66; 

 
  A parità di punteggio, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi speciali,     
  l’ordine di preferenza dei titoli è il seguente: 

a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 
b) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro 
per ragioni di servizio nel settore pubblico o privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le 
professioni sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori 
sociosanitari deceduti in seguito all’infezione da Sars-Cov-2 contratta nell’esercizio della 
propria attività; 

d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un 
anno, nell’amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di 



preferenza in ragione del servizio prestato; 
e) maggior numero di figli a carico; 
f) gli invalidi e mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 
g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma; 

h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e 
dei corpi civili dello stato; 

l) avere svolto, con esito positivo, l’ulteriore periodo di perfezionamento presso l’ufficio per 
il processo ai sensi dell’art. 50, comma 1-quater, del D.L. 24/06/2014 n. 90, convertito con 
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114;aver completato, con esito positivo, il tirocinio 
formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’art. 37, comma 11 D.L. 6/07/2011 n. 98 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011 n. 111, pur non facendo parte 
dell’ufficio per il processo, ai sensi dell’art. 50 comma 1- quinquies del D.L. 24/06/2014 n. 
90, convertito con modificazioni dalla L. 11/08/2014 n. 114; 

m) aver svolto con esito positivo lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell’art. 73 co. 
14 del D.L. 21/06/2013 n. 69, convertito con modificazioni, dalla L. 09/08/2013 n. 98; 

n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi 
S.p.A. in attuazione di quanto disposto dall’articolo 12, co. 3 del D.L. 28/01/2019 n. 4, 
convertito con modificazioni dalla legge 28/03/2019 n. 26; 

o) appartenere al genere meno rappresentato nell’amministrazione in relazione alla 
qualifica per la quale il candidato concorre; 
p) minor età anagrafica; 

 
I concorrenti ammessi alla prova orale dovranno far pervenire i suddetti titoli di preferenza, 
in carta semplice, all’ Area amministrativa del Comune di Pievepelago, anche tramite e-mail 
all’indirizzo segreteria@comune.pievepelago.mo.it entro cinque giorni precedenti quello 
stabilito per l'espletamento della prova orale, pena la loro mancata valutazione. I titoli 
devono essere posseduti al termine di scadenza per la presentazione della domanda ed 
essere espressamente dichiarati nella domanda di ammissione alle prove concorsuali. 

 
Contenuti della domanda di ammissione 
La domanda, pena l’esclusione, dovrà essere redatta compilando l’istanza sull'apposita 
piattaforma on line. 

Nella domanda, pena l’esclusione, il candidato dovrà manifestare la volontà di partecipare 
alla selezione e dichiarare: 
1) cognome, nome, luogo e data di nascita; 
2) la residenza anagrafica e il domicilio o recapito presso il quale l'Amministrazione 
comunale dovrà indirizzare tutte le comunicazioni (residuali) relative alla selezione, che non 
siano comunicabili mediante pubblicazione con modalità internet, con indicazione del 
numero di codice di avviamento postale, del recapito telefonico e dell’indirizzo e-mail; 

3) il titolo di studio posseduto, con specificazione dell’anno accademico in cui è stato 
conseguito e dell’Istituto che lo ha rilasciato, nonché delle norme di equiparazione o del 
provvedimento di equivalenza nel caso di titolo di studio conseguito all’estero 
(equiparazione o equivalenza devono sussistere entro il termine di scadenza del presente 
bando). Nel caso di titolo equipollente a quelli indicati nel bando, deve essere cura del 
candidato dimostrare la suddetta equipollenza mediante indicazione del provvedimento 
normativo che la sancisce; 



4) la conoscenza della lingua inglese che verrà accertata nel corso della prova orale; 

5) la conoscenza dei principali programmi informatici per l’automazione d’ufficio 
(word, Excel, posta elettronica, tecnologie di navigazione internet, etc.), che verrà 
accertata nel corso della prova orale; 

6) età non inferiore ad anni diciotto compiuti e non superiore all’età di collocamento a 
riposo d’ufficio del dipendente comunale; 
7) il possesso della patente di guida di categoria B; 
8) gli eventuali titoli che, a norma di legge, diano diritto a preferenze nella graduatoria; 

9) la cittadinanza posseduta (italiana o, se diversa, specificando quale condizione ricorre tra 
quelle indicate al paragrafo “Requisiti per l’ammissione”), ovvero dichiarazione di 
equiparazione ai cittadini italiani; 

10) il Comune o lo Stato membro dell’Unione Europea nelle cui liste elettorali risulta 
iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 
11) il possesso di adeguata conoscenza della lingua italiana, se candidato non italiano; 
12) la posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva (per i soggetti interessati da tale 

obbligo); 

13) l’inesistenza di qualsiasi precedente penale, pendenza penale o applicazione di misure 
di sicurezza o di prevenzione che impediscano, ai sensi delle vigenti norme, la costituzione 
del rapporto d’impiego presso la Pubblica Amministrazione, ovvero le eventuali condanne 
riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), con 
specificazione dell'eventuale applicazione di sospensione condizionale della pena, i 
procedimenti penali pendenti, nonché la sottoposizione a misure di sicurezza o di 
prevenzione (specificandone la natura); 

14) di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego pubblico per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

15) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato, ad esito di procedimento 
disciplinare, dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione, ovvero specificare 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti d’impiego e la Pubblica 
Amministrazione presso cui ciò è avvenuto; 

16) il possesso dell’idoneità psicofisica allo svolgimento delle mansioni proprie del 
profilo professionale ovvero la compatibilità dell’eventuale disabilità posseduto con le 
mansioni stesse; 

17) di necessitare, in relazione alla disabilità posseduta, di particolari modalità e/o ausili per 
l’espletamento delle prove ovvero di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. A tal 
proposito i candidati diversamente abili devono specificare la richiesta di ausili e/o tempi 
aggiuntivi in funzione della propria disabilità che deve essere opportunamente documentata 
ed esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico legale dell’ASL di 
riferimento o da equivalente struttura pubblica. La dichiarazione deve contenere esplicito 
riferimento alle limitazioni che la disabilità determina in funzione delle procedure selettive. 
La concessione e l’assegnazione di ausili e/o tempi aggiuntivi è determinata a insindacabile 
giudizio della commissione esaminatrice sulla scorta della documentazione esibita e 
dell’esame obiettivo di ogni specifico caso. In ogni caso, i tempi aggiuntivi non eccedono il 
50% del tempo assegnato alla prova. Tutta la documentazione deve essere inoltrata entro 
e non oltre la data di scadenza della presentazione della domanda. 

18) eventuali gravi limitazioni fisiche, sopravvenute successivamente alla data di scadenza 



prevista al punto precedente, che potrebbe prevedere la concessione di ausili e/o tempi 
aggiuntivi, devono essere documentate con certificazione medica, che è valutata dalla 
competente commissione esaminatrice la cui decisione, sulla scorta della documentazione 
sanitaria rilasciata dall’azienda sanitaria che consenta di quantificare il tempo aggiuntivo 
ritenuto necessario, resta insindacabile e inoppugnabile; 
19) per lo svolgimento della prova scritta lo strumento compensativo nonché i tempi 
aggiuntivi necessari (ex DM a firma del Ministro della Pubblica Amministrazione, del Ministro 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro per la disabilità nel caso di partecipanti con 
DSA) in funzione della propria necessità che deve essere opportunamente documentata ed 
esplicitata con apposita dichiarazione resa dalla commissione medico legale dell’AUSL o da 
equivalente struttura pubblica. La documentazione deve essere inviata all’indirizzo 
comune@cert.comune.pievepelago.mo.it entro il termine previsto per la presentazione del 
bando. La Commissione, determinerà a suo insindacabile giudizio, l’adozione degli 
strumenti compensativi previsti ex art 4 o 5 del DM medesimo; 
20) la volontà di usufruire della riserva di posto a favore delle Forze Armate prevista dal 
bando di selezione, in quanto appartenente alla seguente categoria e congedato senza 
demerito (indicare solo quella di interesse): 
1) volontario in ferma prefissata di 1 anno – 
2) volontario in ferma prefissata di 4 anni – 
3) volontario in ferma breve di 3 anni – 
4) Ufficiali di complemento in ferma biennale – 
5) Ufficiali di complemento in ferma prefissata - 
21) eventuale riserva a favore dei volontari che hanno concluso il servizio civile universale 
senza demerito; 
22) di accettare, senza riserve, le condizioni ed i requisiti di ammissione previsti nel presente 
bando, dalle disposizioni regolamentari e dalle procedure dell’ente, nonché le eventuali 
modificazioni che l’amministrazione intendesse opportuno apportare; 

23) di autorizzare il Comune di Pievepelago al trattamento dei dati personali contenuti nella 
domanda, per le finalità relative alla selezione, nel rispetto della normativa vigente, 
(regolamento UE n° 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e del decreto 
legislativo 30.06.2003 n° 196. e ss.mm.) nonché a rendere pubblici, mediante pubblicazione 
sul sito internet del Comune, i dati necessari per lo svolgimento della procedura 
concorsuale. 

Le dichiarazioni rese dal candidato sulla domanda di partecipazione al concorso costituiscono 
dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e, pertanto, sono 
rese sotto la propria personale responsabilità e nella consapevolezza delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci. I candidati non cittadini italiani devono rendere e documentare le dichiarazioni nel 
rispetto di quanto previsto dagli artt. 3 e 33 del D.P.R. n. 445/2000 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”. 

 
Costituisce causa non sanabile di esclusione dal co ncorso, salvo le eccezioni 
espressamente previste nel bando, la mancata regola rizzazione della domanda nei 
termini richiesti . 

 
PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
Termine utile per la presentazione delle domande  



Il giorno: 
28.10.2026 ore 12.00 

 
La domanda di partecipazione alla selezione dovrà pervenire all’area amministrativa del 
Comune di Pievepelago ESCLUSIVAMENTE per via telematica sul portale del m inistero 
InPA al seguente link: https://www.inpa.gov.it/ 
Le domande devono essere presentare entro il termine suddetto nel Portale del 
reclutamento InPA. 

La procedura di invio delle domande sarà chiusa alle ore 12.00 del 28.10.2026 e non 
consentirà di inoltrare le domande non perfezionate o in corso di invio. 

Il candidato dovrà inviare la propria candidatura, previa registrazione al Portale Unico del 
Reclutamento. 

 
La registrazione al predetto Portale è gratuita e può essere realizzata esclusivamente 
mediante i sistemi di identificazione SPID, CIE e CNS di cui all’art 64, commi 2 -quater e 2- 
nonies del decreto legislativo 07.03.2005 ovvero mediante un’identità digitale basata su 
credenziali di livello almeno significativo nell’ambito di un regime di identificazione 
elettronica oggetto di notifica, conclusa con esito positivo, ai sensi dell’art 9 del Regolamento 
UE n. 910/2014. 

La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto 
della disciplina del regolamento UE n° 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e 
del decreto legislativo 30.06.2003 n° 196. 

La domanda di selezione non deve essere sottoscritta in quanto l’inoltro della stessa 
avviene tramite l’applicativo on-line che richiede l’autenticazione mediante Spid (Sistema 
pubblico di identità digitale). La piattaforma telematica per la presentazione della domanda 
è attiva 24 ore su 24, dalla data di pubblicazione del presente bando fino al termine di 
scadenza, perentorio, sopra indicato. 

La procedura consente di salvare i dati in fase di compilazione e anche di sospenderla 
temporaneamente. 

I candidati, dichiarano in sede di domanda di aver preso visione del bando e di accettarne 
ogni sua parte. Scaduto il termine per la presentazione delle domande non è ammessa 
ulteriore produzione di documenti. (Salvo quanto precisato in merito ai titoli di preferenza da 
inoltrare prima della prova orale). Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l’invio, 
il portale consente di scaricare un riepilogo della domanda presentata. 

Nelle successive pubblicazioni e comunicazioni rela tive al concorso il candidato non 
sarà identificato nominativamente ma unicamente att raverso il numero di 
acquisizione attribuito dalla piattaforma in sede d i invio  della domanda di 
partecipazione, detto numero di acquisizione dovrà essere, pertanto, conservato 
con attenzione.  
Il Comune di Pievepelago non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dei candidati oppure da mancata o 
inesatta indicazione o malfunzionamento dell’indirizzo di posta elettronica del concorrente 
ovvero dalla mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda. 

Le dichiarazioni contenute nella domanda di ammissione al bando di concorso e le 
dichiarazioni sostitutive sono rese sotto la personale responsabilità di chi le ha formulate. Il 



Comune di Pievepelago si riserva la facoltà di controllare la veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive in ogni fase del procedimento e, in caso di esito negativo, il/la dichiarante, 
decadrà dai benefici conseguenti dalla dichiarazione non veritiera, ferme restando le 
responsabilità penali. Qualora ne accerti la non veridicità, provvederà a disporre l’immediata 
adozione del relativo provvedimento di esclusione dalla selezione, ovvero di decadenza 
dall’assunzione, ovvero di cancellazione dalla graduatoria, che tuttavia non esime il 
candidato dalle eventuali azioni di responsabilità previste dal D.P.R. n.445/2000 e dalla 
vigente normativa. 

L’accertamento della mancanza di uno dei requisiti stabiliti per l’ammissione alla selezione 
comporta comunque in qualunque momento, l’esclusione. 

Il termine suddetto è perentorio e, pertanto, l’Amministrazione non prenderà in 
considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, siano pervenute in ritardo. 

La prova dell’avvenuta ricezione della domanda di partecipazione, entro il termine perentorio 
prescritto, resta a carico e sotto la responsabilità del candidato. 
Pertanto, si suggerisce di EVITARE LA COMPILAZIONE DELL’ISTANZA IN PROSSIMITÀ 
DEL TERMINE DI SCADENZA DEL BANDO, MA DI INOLTRARE LA STESSA CON 
CONGRUO ANTICIPO, IN QUANTO LE DOMANDE NON COMPLETATE ENTRO IL 
TERMINE INDICATO (DATA E ORA) NON SARANNO ACCETTATE DAL SISTEMA. 

Si consiglia inoltre, di accertarsi di avere svolto, in modo corretto, tutte le operazioni nella 
sequenza proposta nella domanda on line. 

 
Si fa presente, che in caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, 
accertata dalla presente amministrazione, che impedisca l’utilizzazione della stessa per la 
presentazione della domanda di partecipazione o dei relativi allegati, si prevede la proroga 
del termine di scadenza per la presentazione della domanda corrispondente alla durata del 
malfunzionamento. 

 
Fino alla scadenza del bando i candidati, anche se hanno già inviato la domanda, possono 
procedere alla modifica o integrazione della medesima. In tal caso sarà presa in 
considerazione esclusivamente la domanda pervenuta per ultima in ordine di tempo. 

 
TASSA DI AMMISSIONE 
 

La partecipazione al concorso comporta il versament o di una tassa di € 10,33 
L’omesso versamento comporta l’esclusione dal conco rso. 
La ricevuta di pagamento effettuato tramite PAGO PA  accedendo al Link indicato 
qui sotto a favore del Comune di Pievepelago – pagamento spontaneo – concorsi 
pubblici - indicando alla voce Concorso “selezione pubblica per soli esami per la copertura a 
tempo pieno e indeterminato di un posto di istruttore tecnico all’area tecnica – area degli 
istruttori (ex cat. C) – presso il Comune di Pievepelago” Portale dei Pagamenti va allegata 
alla domanda di ammissione alla selezione (il sistema informatico ne richiede l’inserimento e, 
la dimensione di ciascun file non può superare i 5 MB, le estensioni consentite sono pdf, 
p7m): 

   
  La tassa di concorso non è rimborsabile in alcun caso. 

Sono motivo di automatica esclusione dal concorso, oltre la mancata regolarizzazione o 
integrazione della domanda entro l’eventuale termine assegnato, le seguenti motivazioni: 



• il mancato possesso di uno o più requisiti di partecipazione, in qualsiasi momento 
accertato e previsti per l'ammissione; 
• la presentazione o l'inoltro della domanda con modalità diverse da quelle previste dal 

bando; 
• dichiarazioni false o comunque non veritiere rese nella domanda di partecipazione, in 

qualsiasi momento accertate; 
Si precisa ancora che non saranno tenute in conside razione e comporteranno 
quindi l’esclusione dal concorso le domande trasmes se tramite altre modalità, 
senza ulteriori comunicazioni al candidato. 

 
Modalità di svolgimento delle prove : 

 
Il comune, ai sensi dell’art. 24 del vigente regola mento comunale delle procedure di 

concorso, selezione e accesso all’impiego, in caso di limitato numero di concorrenti 

alla prova selettiva, potrà prevedere l’uso della t radizionale forma di redazione degli 

elaborati mediante supporto cartaceo. L’amministraz ione, a tal fine adotterà 

apposito provvedimento motivando opportunamente cir ca lo svolgimento delle 

prove in detta modalità, dimostrandone la coerenza con il fine di assicurare il 

migliore e più efficiente metodo di selezione nel c aso concreto, dopo il termine di 

scadenza di presentazione delle domande. 

 
Nel caso in cui le prove selettive dovessero espletarsi con modalità telematica, lo strumento 
informatico adottato per lo svolgimento delle stesse, modalità e tempistiche di svolgimento 
da parte del candidato delle eventuali prove tecniche preliminari propedeutiche per la 
partecipazione alla selezione, verranno comunicate successivamente ai candidati, ma con 
congruo anticipo rispetto allo svolgimento delle prove, con le modalità sopra indicate. 
L’elenco degli ammessi alla prova scritta sarà pubb licato sul Portale INPA e sul sito 
internet del Comune di Pievepelago - all’indirizzo 
https://www.comune.pievepelago.mo.it/ sulla home pa ge e nella sezione 
Amministrazione Trasparente/ Bandi di concorso. 

 
Programma d'esame 

• Le prove d’esame verteranno su una o più delle seguenti materie: 
• Normativa nazionale e regionale in materia di: urbanistica e pianificazione 

territoriale, edilizia pubblica e privata, repressione e gestione degli illeciti edilizi; 
• Normativa in materia di edilizia (D.P.R. n. 380/2001); 
• Normativa in materia di tutela dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. n. 42/2004); 
• Normativa in materia di procedura autorizzatoria paesaggistica (D.P.R. n. 31/2017); 
• Normativa in materia ambientale (D.Lgs. n. 152/2006); 
• Normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

(D.Lgs. n. 81/2008); 
• Normativa in materia di contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023); 
• Elementi di diritto costituzionale e amministrativo, con particolare riferimento al 

procedimento amministrativo e al diritto di accesso agli atti, (Legge n. 241/1990 e 
D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016) regolamenti e circolari 
attuative; 

• Elementi di diritto penale, con particolare riferimento ai reati contro la Pubblica 
Amministrazione; 



• Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali (D.lgs. 267/00 e ss.mm.ii.); 
• Normativa in materia di privacy (GDPR 679/2016, D.lgs 196/2003 nel testo vigente 

d.lgs. 101/2018); 
 

Le norme indicate sono tutte intese con riferimento  all’aggiornamento ad oggi in 
vigore, con eventuali successive modifiche e/o inte grazioni. 

 
Prove scritta (una) consistente in una serie di quesiti a risposta articolata, ovvero quesiti 
a risposta multipla e/o quesiti a risposta sintetica e/o soluzione di casi teorico pratici ovvero 
elaborato a contenuto tecnico professionale ovvero prova pratico-operativa a contenuto 
tecnico professionale sugli argomenti del programma d’esame. 

(Si precisa che accederanno alla prova orale i cand idati che avranno riportato nella 
prova scritta il punteggio minimo di 21/30). 

 
Prova orale sugli argomenti elencati nel programma d’esame 

 
Nell’ambito della prova orale si provvederà, inoltre, ad accertare la conoscenza: 

- della lingua inglese; 
- dell’uso di informatica applicata all’automazione d’ufficio; 

Rispetto alla conoscenza della lingua inglese e informatica verrà rilasciato solo un giudizio 
di idoneità. 

Durante lo svolgimento delle prove d’esame i candidati non possono consultare codici, testi 
normativi e regolamenti, appunti manoscritti, libri, dizionari, pubblicazioni né altra 
documentazione che non sia eventualmente messa a disposizione dalla Commissione, né 
possono utilizzare cellulari, computer portatili, smart watch ed altre apparecchiature 
elettroniche o strumenti idonei alla memorizzazione o alla trasmissione di dati, né possono 
comunicare tra loro. In caso di violazione di tali disposizioni è prevista l’immediata 
esclusione dal concorso. 
I punteggi delle prove d’esame saranno espressi in trentesimi. 
La prova orale si intende superata con il conseguim ento di una votazione non 
inferiore a 21/30. 
Il punteggio complessivo finale sarà determinato dalla somma dei voti conseguiti nella 
prova scritta e nella prova orale. La graduatoria finale di merito verrà approvata con 
provvedimento dirigenziale. 

 
Calendario e sede delle prove e modalità delle comu nicazioni relative alla selezione: 
La data, l’orario e il luogo di svolgimento delle prove concorsuali saranno comunicati 
mediante apposito avviso successivo, che sarà pubblicato sul Portale unico del 
reclutamento (InPA), sul sito istituzionale del Comune di Pievepelago e nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, secondo le modalità e nei termini previsti dalla normativa 
vigente. 
 
Per celerità, trasparenza ed economicità delle operazioni concorsuali, l’elenco dei 
candidati ammessi e il calendario e il luogo di svolgimento delle prove d’esame ed ogni 
altra comunicazione relativa al concorso saranno resi pubblici mediante pubblicazione 
sul portale INPA e nella sezione Amministrazione Trasparente/ Bandi di concorso del 
sito internet del Comune di Pievepelago all’indirizzo: 
https://www.comune.pievepelago.mo.it/ sulla home pa ge e nella sezione 



Amministrazione Trasparente/ Bandi di concorso 
Tale forma di pubblicità costituisce notifica a ogn i effetto di legge e, pertanto, le 
pubblicazioni suddette sostituiscono ogni altra dir etta e individuale comunicazione 
agli interessati. 

 
Si precisa e ricorda che: 
 

a. nell’ipotesi di mancata comunicazione dell’elenco dei candidati ammessi tutti i 
partecipanti si considereranno ammessi con riserva alla preselezione o alle prove 
concorsuali fermo restando l’eventuale esclusione per carenza dei requisiti di 
partecipazione al momento della verifica delle istanze presentate; 

b. nessuna comunicazione di convocazione verrà inviata individualmente ai candidati per 
lo svolgimento della prova scritta e della prova orale, pertanto sarà cura dei candidati 
stessi prendere visione, sul portale INPA o sul sito internet istituzionale del Comune – 
sezione “Amministrazione Trasparente” – “Bandi di concorso” del luogo e orario di 
svolgimento delle stesse. I candidati pertanto, senza nessun altro preavviso o invito 
dovranno presentarsi a sostenere le prove nei giorni, nell’ora e nelle sedi stabilite, muniti 
di documento di riconoscimento in corso di validità. La mancata presentazione alle prove 
equivale a rinuncia alla partecipazione alla selezione, anche in caso di impedimento 
derivante da causa di forza maggiore. 

c. il punteggio conseguito nella prova scritta verrà comunicato ai candidati, mediante 
pubblicazione sul portale INPA e nella sezione Amministrazione Trasparente / Bandi di 
concorso del sito internet del Comune di Pievepelago all’indirizzo https:// 
https://www.comune.pievepelago.mo.it/ 

d. per celerità, trasparenza ed economicità, si ribadisce che ogni comunicazione in merito 
alla procedura sarà pubblicata sul portale INPA e sul sito internet istituzionale del Comune 
di Pievepelago https://www.comune.pievepelago.mo.it – sezione “Amministrazione 
Trasparente” - “Bandi di concorso”; 
e. l’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi in merito alle 
comunicazioni o comunque imputabili a fatto di terzi, o caso fortuito, o forza maggiore; 

 
 Formazione, pubblicazione ed efficacia della gradu atoria di merito 
 

Al termine dei propri lavori, la Commissione giudicatrice formulerà una graduatoria di 
merito dei concorrenti che abbiano superato le prove selettive secondo l'ordine del 
punteggio complessivo (somma del punteggio riportato nella prova scritta e nella prova 
orale) riportato da ciascun candidato con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dal presente bando. 

La graduatoria di merito, approvata con atto del Responsabile della procedura 
concorsuale, sarà pubblicata sul portale INPA e sul sito internet istituzionale del Comune 
di Pievepelago – sezione “Amministrazione Trasparente”- “Bandi di concorso” nonché 
all'Albo Telematico del Comune di Pievepelago per un periodo di almeno quindici giorni 
consecutivi e rimarrà efficace per un termine di tre anni dalla data di approvazione, salvo 
diverse disposizioni legislative che dovessero intervenire nel corso della sua validità. 

La rinuncia del candidato vincitore all’assunzione a tempo indeterminato equivale 
a rinuncia all’assunzione nonché cancellazione dall a graduatoria. 
La graduatoria potrà essere utilizzata anche per assunzioni a tempo determinato, pieno o 



parziale, in caso ed al verificarsi di necessità assuntive di tipo temporaneo o eccezionale 
presso il Comune di Pievepelago. Nel caso in cui un candidato non si renda disponibile 
all’assunzione a tempo determinato conserva la posizione nella graduatoria per eventuali 
ulteriori assunzioni. 

 
Individuazione degli strumenti compensativi e prolu ngamento tempi delle prove 
scritte per soggetti con DSA 
Nel caso di partecipazione alla procedura concorsuale di soggetti con DSA 
l’Amministrazione prevede di utilizzare nelle prove scritte strumenti compensativi – ex art 4 
del DM sottoscritto dal Ministro della PA di concerto con il Ministro del Lavoro e del 
Ministro per la Disabilità – per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo nonché di 
concedere – ex art 5 del medesimo DM – un prolungamento dei tempi per lo svolgimento 
delle medesime prove nel limite massimo del 50% del tempo assegnato per le stesse. La 
Commissione, determinerà a suo insindacabile giudizio, l’adozione delle misure di cui 
sopra sulla scorta della documentazione esibita dal candidato. 

 
Informazioni generali 
 
Il vincitore del concorso sarà invitato a presentarsi presso la sede del Comune di 
Pievepelago – Piazza V. Veneto 16, per la stipulazione del contratto individuale di lavoro, la 
cui efficacia resta subordinata all’accertamento dei requisiti prescritti per l’assunzione, 
conformemente alle dichiarazioni rese nella relativa istanza di partecipazione alla presente 
procedura. Le assunzioni sono comunque subordinate al possesso dei requisiti tutti prescritti 
dalle disposizioni legislative, contrattuali e regolamentari in materia di pubblico impiego, 
nonché alla effettiva possibilità d’assunzione da parte dell’Amministrazione in rapporto alle 
disposizioni di legge, riguardanti il personale degli Enti Locali, vigenti al momento della 
stipulazione stessa ed alle disponibilità finanziarie. 

Sarà considerato rinunciatario il candidato che non stipulerà il contratto individuale di lavoro 
nei termini assegnati. 

I candidati assunti sono soggetti ad un periodo di prova di sei mesi, secondo le modalità 
stabilite dal contratto individuale di lavoro. 

L’Amministrazione, tempestivamente, sottoporrà i vincitori a visita medica allo scopo di 
verificare la sussistenza dell’idoneità psicofisica all’utile assolvimento delle attribuzioni 
connesse alla posizione funzionale da ricoprire; l’accertamento della mancanza dell’idoneità 
suddetta, ovvero la mancata presentazione dei candidati alla visita medica, comporterà 
l’impossibilità di procedere alla stipulazione del contratto di assunzione o la risoluzione del 
rapporto di lavoro qualora in corso. 

Ai sensi del nuovo Regolamento UE 679/16, recante disposizioni in materia di protezione 
dei dati personali, ed al fine del possibile esercizio dei diritti di cui al Regolamento stesso, 
si informa che i dati personali dei soggetti partecipanti alla selezione saranno oggetto di 
trattamento, anche con procedure informatizzate, da parte del Comune di Pievepelago, nel 
rispetto delle citate norme, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi. 
I dati suddetti non verranno comunicati a terzi (salvo che ad altri Enti pubblici che ne 
facciano richiesta a fini occupazionali) e saranno utilizzati, al termine del procedimento, 
esclusivamente per la formazione del rapporto di lavoro. 

La comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990 e 



s.m.i., si intende realizzata con la pubblicazione del presente bando ed il procedimento 
stesso avrà avvio a decorrere dalla data di scadenza prevista per la presentazione delle 
domande di partecipazione. Il procedimento sarà concluso entro sei mesi dalla data di 
inizio delle prove. 

Ai sensi dell’art. 8 della legge n. 241/1990 e dell’art. 29 del D.Lgs. n. 196/2003, si informa 
che il Responsabile del procedimento è la responsabile dell’area amministrativa del Comune 
di Pievepelago, Dott.ssa Chiara Carani. Ai sensi del nuovo Regolamento UE 679/16, 
nonché dei principi di cui agli artt. 7 e 57 del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, vengono garantiti 
parità di trattamento e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso alla procedura 
selettiva e al lavoro. 

Il presente avviso di selezione è stato emanato tenuto conto della Legge n. 68/1999 nonché 
dei principi di cui alla Legge n. 101/1989, in materia di rapporti tra lo Stato e l'Unione delle 
Comunità Ebraiche italiane. 

Accesso agli atti 

I candidati possono esercitare il diritto di accesso agli atti della procedura concorsuale, ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

Con la presentazione della domanda di iscrizione il candidato dichiara di essere 
consapevole che eventuali richieste di accesso agli atti da parte dei partecipanti saranno 
evase dall’Amministrazione previa informativa, se richiesta, ai titolari degli atti oggetto delle 
richieste e facenti parte del fascicolo concorsuale del candidato. 

Il Responsabile Unico del procedimento è la responsabile dell’area amministrativa del 
Comune di Pievepelago Dott.ssa Chiara Carani. 

 
Disposizioni finali 
Il presente bando costituisce “lex specialis” del concorso, pertanto la partecipazione allo 
stesso comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni 
ivi contenute. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente avviso si rinvia alle norme 
contenute nel regolamento comunale delle procedure di concorso, selezione e accesso 
all’impiego del Comune di Pievepelago - che si applica alla presente procedura, disponibile 
per la visione presso la sede dell’area amministrativa del Comune di Pievepelago – piazza 
V.Veneto, 16, nonché sul sito internet del Comune di Pievepelago alla sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “disposizioni generali- atti generali- 
Regolamenti”. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di rettific are, prorogare, riaprire il termine di 
scadenza o revocare il presente avviso qualora si r avvisino effettive motivazioni di 
pubblico interesse. 
Copia integrale dell’avviso di selezione è disponibile sul portale INPA e sul Sito Internet 
dell’Comune di Pievepelago, Sezione Bandi e Concorsi e Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, sottosezione “Bandi di concorso”. 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, e del regolamento UE 2016/679 si comunica di seguito 
l’informativa di cui all’art. 13: 

1. il titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Comune di 
Pievepelago con sede in Piazza V. Veneto 16 – Pievepelago (Mo) tel. 0536-71322; 



2. il responsabile per la protezione dei dati personali per il Comune di Pievepelago è 
LEPIDA S.P.A.- via della Liberazione 15- Bologna tel. 051/6338800 e-mail: dpo-
team@lepida.it, segretria@pec.lepida.it; 

3. il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma necessario per la finalità sotto indicate. 
Il mancato conferimento dei dati obbligatori richiesti comporta l’esclusione dalla procedura 
e/o dai benefici ad essa relativi; 

4. Il trattamento dei dati personali forniti, verrà effettuato dal Comune di Pievepelago 
esclusivamente per finalità che rientrano nei compiti istituzionali dell’Amministrazione e di 
interesse pubblico o per gli adempimenti provisti da norme di legge odi regolamento ed, in 
quanto effettuato per lo svolgimento di funzioni istituzionali (procedure di reclutamento 
pubbliche ai sensi di legge), ai sensi dell’articolo 6 comma 1 lett. E) del Regolamento UE 
2016/679, non necessita del suo consenso. In particolare il trattamento dei dati risulta 
necessario per lo svolgimento e l’adempimento delle procedure di mobilità volontaria tra 
Enti, ai sensi del Decreto Legislativo 165/2011 e ss.mm.ii. Il trattamento dei suddetti dati è 
obbligatorio al fine del corretto svolgimento delle procedure selettive e per la gestione 
dell’eventuale contratto di assunzione. I dati saranno comunicati all’area amministrativa del 
Comune di Pievepelago nonché ai membri della Commissione giudicatrice. Titolare del 
trattamento è il Comune di Pievepelago, con sede in Piazza V.Veneto 16 - Pievepelago 
(MO). Responsabile del procedimento e del trattamento è il responsabile dell’area 
amministrativa del Comune di Pievepelago. 

5. Il trattamento dei suddetti dati potrà essere effettuato con strumenti manuali, informatici 
e telematici o comunque automatizzati, e comprenderà, tutte le operazioni o il complesso di 
operazioni, previste dal Regolamento UE 2016/679 necessarie per le finalità istituzionali più 
sopraindicate. 
6. L’interessato al trattamento di cui al Regolamento UE 2016/279 ha diritto: 
▪ Di accesso ai dati personali; 

▪ Di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che     

    lo riguardano; 
▪ Di opporsi al trattamento 
▪ Di proporre il reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

 
  COMUNICAZIONE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 7 E 8 DELLA  LEGGE N. 241/1990 

 
Si informa che la comunicazione di avvio di procedimento, ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90, 
si intende anticipata e sostituita dal presente avviso e dell’atto di adesione allo stesso da 
parte del candidato, attraverso la sua domanda di partecipazione. 

Si comunica che il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Chiara 
Carani e che il procedimento stesso avrà avvio a decorrere dalla data di scadenza per la 
presentazione delle domande prevista dall’avviso e terminerà entro sei mesi dalla data di 
inizio delle prove. 

Il presente avviso è pubblicato anche sul portale INPA e sul sito internet dell’Comune di 
Pievepelago nella Sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Bandi di 
concorso”. 

 

 



 

Pievepelago lì, 26.09.2026 

 

 

LA RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

(Dott.ssa Carani Chiara) 
Documento originale firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente 
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